
681

VILLAFRANCA DI VERONA

ra. Due balconcini con ringhiera in ferro battuto in-
corniciano il portale e confermano lo sbilanciamen-
to con il resto del prospetto. Nel sottogronda, infine,
in uno degli intervalli esistenti tra le mensole lignee
annerite, è possibile rilevare un timido lacerto pitto-
rico. Poco si può dire per i restanti prospetti: una
semplice simmetria di facciata per il fronte sulla cor-
te privata e un prospetto opposto a quello fronte
strada impoverito per la perdita della scala esterna
con balaustra, ma dove ancora è possibile vedere
l’antico pozzo (Viviani, ).  

Un grande portale in tufo inserito in una facciata
asimmetrica verso il fronte strada è quanto rimane di
elegante del complesso villa Dal Bosco nella frazio-
ne Alpo del comune di Villafranca di Verona. Del-
l’impianto originario della villa, il palazzo dalle linee
seicentesche è l’unico elemento superstite. Il pro-
spetto verso la strada con il portale di gradevole
composizione attira l’attenzione: pilastri movimenta-
ti a tratti da scanalature che vengono interrotte da
inserti tipo bugnato. Linee geometriche più sempli-
ci per l’arco che si conclude in uno stemma con de-
cori a voluta. Sobri contorni in tufo invece per le fi-
nestre soprastanti e una cornice aggettante a chiusu-
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